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PROCURA DELLA REPUBBLICA
TRIBUNALE di BENEVENTO

RICHIESTA DI RINVIO A GIUDIZIO
- ARTI. 416, 417 c.P.P., 130 D.L\'O. 271/89-

N.3561/2009 R.G.N.R. modo 21

Al Giudice per l'udienza preliminare presso il
TRIBUNALE di BENEVENTO

Il Pubblico Ministero dotto .Antonio CLEMENTE, yisti gli atti del procedimento penale a carico di:
1) BOSCO Egidio, nato a Sant'Angelo a Cupolo il 18.05.1954ed ivi residente in Via Curti n. 12;
2) MAINOLI Nicola, nato a Sant'Angelo a Cupolo il 23.01.1964ed ivi residente in Via Dei Giardini n.

3
assistito dal difensore di fiducia Avv. Angelo LEONE e Avv. Carmela ESPOSITO del Foro di Benevento
con studio in Via Salvemini n. 4 BENEVENTO

IMPUTATI

del reato previsto e punito dagli artt. 110 328 C.p. perchè, rispettivamente quale Sindaco del
Comune di Sant'Angelo a Cupolo e Responsabile dell'Ufficio Tecnico e responsabile del In
Settore, indebitamente rifiutavano atti di ufficio che per ragioni di sicurezza pubblica dovevano
essere compiuti senza ritardo; in particolare, omettevano qualsiasi atto idoneo in relazione alla
strada Via Regina Elena altezza n. 71 bis, facendo si che, nonostante gli esposti. in tal luogo vi
fosse innesto di strada comunale che conduce presso l'abitazione privata di Paradiso Attilio ed
altri fondi privati, strada che si immettc su strada provinciale senza sufficiente visibilità, con
conseguente pericolo e danno per le persone, essendosi verificati anche incidente stradali.
In Sant'Angelo a Cupolo acc.to iI29.06.2009

persona offesa
PARADISO Attilio, nato a Casalbore il 18.02.1951e residente a Sant'Angelo a Cupolo Frazione

Pastene via Regina Elena n. 71 bis;

acquisite le seguenti fonti di prova:
denuncia di Paradiso Attilio ed all.ti;
indagini CC
documentazione acquisita

Testimoni:

PARADISO Attilio, nato a Casalbore il 18.02.1951e residente a Sant'Angelo a Cupolo Frazione
Pastene via Regina Elena n. 71 bis;

M.llo Mario DIARIO presso Comando Stazione CC di BENEVEl'.T'fO

- Visti gli artt. 416 e 417 c.p.p.

CHIEDE

-----------------_._--~..-.--



remissione del decreto che dispone ìl giudizio nei confronti degli imputati e per i reati
sopraindicati.
t>Ianda alla Segreteria per gli adempìmenti di competenza e per la trasmissione, unitamente alla presente
richiesta, del fascicolo contenente la notizia di reato, la documentazione relativa alle indagim espletare, i
verbali degli atti eventualmente compiuti davanti al Giudice per le indagini preliminari, ed il corpo del
reato e le cose pertinenti al reato, qualora non debbano essere custodite altrove.
Benevento, (.1.\ ol\ 11
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